
Eletto presidente delle plastiche varesine

Matteo Milone chiamato a guidare il gruppo Gomma e Materie Plastiche dell’Unione degli
Industriali della Provincia di Varese.
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É stato rinnovato il vertice del Gruppo merceologico Gomma e Materie
Plastiche in seno all’Unione degli Industriali della Provincia di Varese
(Univa).
Alla presidenza è stato eletto Matteo Milone (nella foto), della Mirage di
Venegono Inferiore, società specializzata nella produzione di montature
per occhiali.

Come Vicepresidente è stato votato il Presidente uscente del Gruppo, Giovanni Orsi
Mazzucchelli della Mazzucchelli 1849 di Castiglione Olona, mentre Oscar Spazzini della L.M.P.
Fluorcarbon rappresenterà, in qualità di delegato all’interno del Comitato per la Piccola
Industria, le imprese con meno di 100 dipendenti.

Durante l’Assemblea del gruppo merceologico è stato fatto il punto sulla difficile situazione che
sta vivendo l'industria gomma-plastica varesina, che conta 110 imprese con oltre 7.300 addetti
e un export pari al 9% di quello provinciale.
Il tema all'ordine del giorno è il peso dei rincari delle materie prime e dell'energia, aggravato
dalla crisi internazionale in atto.

Secondo studi di Univa, la maggior parte delle imprese varesine del settore si aspettava per i
primi mesi di quest’anno performance meno brillanti rispetto a quelle dell’ultimo trimestre 2021.
Otto aziende su dieci avevano indicato livelli produttivi stabili, contro il 91% che, invece, aveva
chiuso il 2021 con una produzione in aumento.
I dati della Cassa Integrazione Ordinaria sembrano confermare, ma in peggio, il trend indicato
dalle imprese: tra gennaio e febbraio si sono registrate in provincia di Varese 145mila ore di
Cigo nei settori della chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche, contro le 70mila dello
stesso periodo dell'anno scorso, ovvero più del doppio.

All'Assemblea del gruppo Gomma e Materie Plastiche si è parlato anche di sostenibilità, con
l'intervento di Loredano Pollegioni, Docente di Biotecnologie e Scienze della Vita all’Università
dell’Insubria di Varese. “Oggi siamo di fronte ad una nuova sfida - ha spiegato -. La plastica si
può già riusare o riciclare, ma serve un cambio di paradigma: la plastica può, infatti, diventare
risorsa vera e propria se la si recupera in modo biologico, degradandola con degli enzimi



mangia plastica". Pollegioni ha poi illustrato diversi progetti centrati sul PET, come quello delle
mosche soldato mangia rifiuto, che sfrutta competenze dell’ingegneria proteica per portare alla
degradazione biologica delle plastiche, senza l’uso di composti chimici o di alte temperature.
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